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	Scuola di Animazione Missionaria

Sabato 16 gennaio 2010 -  h. 15,00 - 18,30
Seminario Minore – RUBANO - Via Antonio Rossi, 2  (Pd) 

L’animazione missionaria nel territorio
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	Da dove partiamo? … 

Dal Vangelo secondo Matteo (28,19-20)

“Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”.
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	Parte prima
PROSPETTIVE FONDAMENTALI DELLA PASTORALE MISSIONARIA
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	1 - DOPO IL CONVEGNO DI VERONA (2006)
· Desideriamo che l’attività missionaria della Chiesa italiana si caratterizzi sempre più come comunione-scambio tra Chiese e, mentre offriamo la ricchezza di una tradizione millenaria di vita cristiana, riceviamo l’entusiasmo con cui la fede è vissuta in altri continenti.

· Non solo quelle Chiese hanno bisogno della nostra cooperazione, ma noi stessi abbiamo bisogno di loro per crescere nell’universalità e nella cattolicità.

· Chiediamo pertanto ai Centri missionari diocesani, insieme alle altre realtà di animazione missionaria, di aiutare a far sì che la missionarietà pervada tutti gli ambiti della pastorale e della vita cristiana.
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	2 - L’AMORE DI CRISTO CI SOSPINGE (1999): la lettera alle comunità cristiane traccia un cammino

a. Accendere il fuoco della missione

b. Aprire il libro delle missioni

c. Disporsi a una conversione pastorale
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	a. Accendere il fuoco della missione
· La coscienza missionaria nasce e si forma nell’incontro con Cristo: ogni debolezza cristologica indebolisce la radice stessa della missione.

· Il fuoco della missione si accende quando lo Spirito Santo trasforma i nostri cuori: lo Spirito è il protagonista della missione. Il fuoco della missione si accende quando lo Spirito ci trascina fuori da Gerusalemme, fino ai confini del mondo (cf. At 1,8).
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	b. Aprire il libro delle missioni

· Scoprire quanto ovunque nel mondo, per amore del Vangelo e a servizio dell’uomo, molti fratelli e sorelle stanno vivendo, permette alle nostre Chiese di ricevere una grande ricchezza: quella di risvegliare la propria passione missionaria che provoca sempre segni vivi, forti e tangibili di rinnovamento pastorale.

· Tocca agli Uffici e ai Centri Missionari Diocesani, in collaborazione con tutte le forze missionarie e a fianco di altri uffici e organismi pastorali (catechesi, vocazioni, giovani, migrazioni, Caritas… ), aiutare le nostre comunità a “tenere aperto il libro delle missioni”.

	Slide 8
	c. Disporsi a una conversione pastorale

· Nel rimescolare le carte delle nostre consuetudini pastorali, la missio ad gentes va intesa non soltanto come il punto più alto e conclusivo del nostro impegno pastorale, ma anche come il suo paradigma più stimolante e illuminante.

· Non c’è vera cura pastorale che non formi alla missione e alla mondialità. E non c’è comunità che possa rinchiudersi in se stessa. L’universalità è veramente essenziale per un’autentica testimonianza evangelica.

· Tutto questo richiede una trasformazione mentale, un modo diverso di pensare e gestire le cose, un superamento delle abitudini pastorali più consolidate. 
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	3 - COMUNICARE IL VANGELO IN UN MONDO CHE CAMBIA. 

     Orientamenti pastorali CEI 2000-2010 (n. 46)

· Una Chiesa che dalla contemplazione del Verbo della vita si apre al desiderio di condividere e comunicare la sua gioia, non leggerà più l’impegno dell’evangelizzazione del mondo come riservato agli «specialisti», quali potrebbero essere considerati i missionari, ma lo sentirà come proprio di tutta la comunità.

· L’allargamento dello sguardo verso un orizzonte planetario, compiuto riaprendo il «libro delle missioni», aiuterà le nostre comunità a non chiudersi nel «qui e ora» della loro situazione peculiare e consentirà loro di attingere risorse di speranza e intuizione apostoliche nuove guardando a realtà spesso più povere materialmente, ma nient’affatto tali a livello spirituale e pastorale. 
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	Parte seconda
STRUTTURE NAZIONALI DELLA PASTORALE MISSIONARIA
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	COMPITI DELLA PASTORALE MISSIONARIA:

1 – Cooperazione

2 – Animazione

3 – Formazione
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	LIVELLO NAZIONALE DELLA PASTORALE MISSIONARIA

Fondazione MISSIO:

· Ufficio nazionale per la Cooperazione Missionaria tra le Chiese CEI: accoglienza realtà missionarie, relazione con le Chiese e i missionari, invio Fidei Donum, preti non italiani in Italia,

· Direzione Nazionale delle PPOOMM Pontificie Opere Missionarie: commissioni diocesane e parrocchiali giornate missionarie, sussidi  e percorsi formativi, raccolte fondi

· CUM (Centro Unitario Missionario – Verona): preparazione per partenti e rientrati, visite “in loco”, Centro documentazione, iniziative formative mirate 
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	I SOGGETTI DELLA MISSIONE IN ITALIA

· Chiese locali (diocesi e parrocchie)

· Pontificie Opere Missionarie

· Istituti religiosi maschili e femminili (“aventi missioni”)

· Istituti missionari maschili e femminili

· Laicato missionario per l’evangelizzazione

· Laicato e volontariato missionario (FOCSIV e altre ONG)

· Movimenti e nuove comunità

· Associazionismo spontaneo

· Attività missionarie di altri organismi pastorali (Caritas, Migrantes, Azione Cattolica, altre istanze pastorali)
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	PONTIFICIE OPERE MISSIONARIE

Una chiamata per tutti
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	La consapevolezza che il Vangelo è un dono da condividere con il mondo intero e che la missione riguarda tutti, nessuno escluso, è all’origine delle Pontificie Opere Missionarie

Fin dall’inizio i loro fondatori si sono preoccupati di promuovere la più ampia partecipazione dei fedeli all’attività missionaria della Chiesa attraverso idonee iniziative di cooperazione, sia spirituale che materiale

Sorte in tempi diversi come private iniziative, ad esse venne successivamente attribuito il titolo di Opere Pontificie, sia come garanzia di piena ecclesialità che per assicurare loro una maggiore efficacia ed un carattere universale
·   P. Opera della Propagazione della Fede (Movimento giovanile missionario)   

·   P. Opera dell’Infanzia Missionaria
·   P. Opera di  San Pietro Apostolo            

·   P. Unione Missionaria
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	IL RICONOSCIMENTO DEL CONCILIO VATICANO II

“A queste opere deve essere giustamente  riservato il primo posto perché costituiscono  altrettanti mezzi sia per infondere nei cattolici,  sin dalla più tenera età, uno spirito veramente  universale e missionario, sia per favorire  un’adeguata raccolta di sussidi a vantaggio di  tutte le missioni e secondo le necessità di ciascuna” (Decreto Conciliare Ad Gentes, n. 38) 
Suscitare la partecipazione comune alla missione universale della Chiesa costituisce anche oggi il principale apporto delle POM alla pastorale diocesana, in collaborazione con tutte le altre forze missionarie presenti sul territorio
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	P. Opera della Propagazione della Fede (Movimento giovanile missionario)
· Propone iniziative e sussidi di preghiera e di offerta spirituale della sofferenza, per la missione 

· Informa i fedeli sulla vita e le necessità delle Chiese di missione

· Contribuisce al finanziamento di opere religiose, assistenziali, educative nelle missioni

· Promuove tra i fedeli una concreta e universale solidarietà con le Chiese di missione, in particolare durante il mese di ottobre e nella sua penultima domenica, Giornata Missionaria Mondiale
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	· Provvede, attraverso uno specifico servizio (Opera Apostolica), a fornire ai missionari oggetti sacri essenziali per una celebrazione liturgica dignitosa

· Propone ai giovani il Movimento Giovanile Missionario, quale strumento di animazione, formazione e cooperazione per la missione
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	P. Opera dell’Infanzia Missionaria

· A servizio delle diocesi con idonee proposte per educare bambini e ragazzi alla solidarietà spirituale e materiale con i coetanei di tutto il mondo, specialmente quelli dei Paesi e delle Chiese più in difficoltà 

· Procura mezzi economici necessari alle Chiese di missione per le iniziative di assistenza sanitaria, educazione scolastica e formazione cristiana dei bambini

· Promuove la Giornata Universale dell’Infanzia Missionaria (o dei Ragazzi Missionari), occasione di educazione e di aiuto concreto alle necessità dei bambini di tutto il mondo
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	P. Opera di  San Pietro Apostolo            

· Promuove tra i fedeli, soprattutto attraverso l’adozione missionaria, la collaborazione spirituale e materiale alla formazione dei seminaristi, dei novizi e delle novizie nelle Chiese di missione

· Procura i mezzi economici necessari alla costruzione e al mantenimento dei seminari nelle missioni

· Provvede al finanziamento degli studi specialistici all’estero dei sacerdoti, religiosi e religiose delle missioni
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	P. Unione Missionaria

· A servizio delle diocesi per promuovere la formazione missionaria permanente di sacerdoti, diaconi, religiosi e religiose.

· L’Opera rivolge un’attenzione particolare ai seminaristi per aiutarli ad approfondire la conoscenza della missione e a potenziare la loro sensibilità missionaria. 

· Il Convegno annuale a loro riservato è uno dei momenti più significativi di tale percorso, che comprende anche un servizio di animazione nei seminari svolto per conto della PUM da missionari di diversi Istituti.

· Collabora con l’USMI per la formazione missionaria delle religiose
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	Le POM nel MONDO
“Nell'esercizio della loro attività, queste Opere dipendono, a livello universale, dalla Congregazione per l'evangelizzazione e, a livello locale, dalle Conferenze episcopali e dai vescovi delle singole  chiese”. (Redemptoris Missio, n. 84)

· Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli (Propaganda Fide)
· POM (consiglio superiore): 

· Segretari Generali delle quattro Opere

· Rappresentanti: Segreteria di Stato, Congregazione per i Vescovi, Congregazione Chiese Orientali

· Direttori Nazionali delle Opere

· POM (direzione nazionale)
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	Compiti principali del Consiglio Superiore:

·  Studiare attività e metodi di animazione e raccolta fondi delle POM nei vari Paesi

·  Predisporre quanto necessario per una corretta gestione del Fondo Universale di Solidarietà e per un’equa distribuzione degli aiuti raccolti

·  Risolvere problemi di organizzazione delle POM
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	Solidarietà universale … Fondo Universale di Solidarietà delle POM:

offerte raccolte tra i fedeli dei vari Paesi del mondo per assicurare a tutte le comunità cristiane, specie le più piccole, povere e lontane, gli aiuti di cui necessitano

 Modalità d’intervento:

· Sostegno agli studi di seminaristi, sacerdoti, religiosi, suore e catechisti

· Costruzione e mantenimento di opere pastorali (seminari, chiese, aule per la catechesi ecc.)

· Assistenza sanitaria, educazione scolastica e formazione cristiana a favore dell’infanzia

· Aiuto economico a TV, Radio e mass media locali

· Fornitura di mezzi di locomozione
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	… per seminare speranza: 

Aiuti distribuiti nel 2008 :  $ 193.156.075, di cui il Contributo dell’Italia è di $ 22.277.103 (€ 15.912.217)
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	Le POM in ITALIA

· A livello centrale: sezione della Fondazione MISSIO, costituita dalla CEI nel 2005
· A livello regionale: i direttori diocesani le rappresentano all’interno della Commissione Missionaria Regionale, il cui Segretario  è pure direttore regionale delle POM     

· A livello locale: nell’ambito del Centro Missionario Diocesano esprimono la dimensione di comunione e solidarietà universale della Chiesa particolare
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	2005 - Fondazione missio (Pontificie Opere Missionarie)

· Collegamento diretto delle POM con l’Episcopato

· Responsabilità dei Vescovi, principali animatori delle POM, che si sono impegnati “a sostenere e  promuovere in ogni diocesi” (cfr. Lettera CEI, “L’amore di Cristo ci sospinge” II, 4, f)
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	· A livello nazionale le POM sono governate da una direzione presieduta dal Direttore Nazionale, nominato dalla CEP su proposta della CEI

· Attualmente: Direttore Nazionale POM = Direttore Generale di MISSIO 

· La Direzione Nazionale ha il compito di coordinare l’attività delle POM in Italia, secondo lo spirito del loro Statuto e gli orientamenti CEI
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	Le POM in Diocesi

· Il Centro Missionario Diocesano (e/o Ufficio pastorale per l’attività  missionaria) è lo strumento principale con il quale la Chiesa particolare promuove la missione 

· E’ desiderio dell’Episcopato che il CMD sia costituito e realmente funzionante in ogni diocesi

· Le POM sono presenti nel CMD nella persona del direttore e dei suoi collaboratori 
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	Il direttore diocesano delle POM: Il Direttore del CMD è pure Direttore dioc. POM        

Spetta a lui in particolare, insieme ai suoi collaboratori:

·  Mantenere i collegamenti con la Direzione Nazionale e con la Commissione Missionaria Regionale

·  Far conoscere carisma, spiritualità e iniziative delle POM, per rendere concreta e visibile la comune responsabilità di ciascuno per l’annuncio del Vangelo nel mondo

·  Provvedere affinché tutte le offerte raccolte per le POM siano integralmente trasmesse al Fondo Universale di Solidarietà evitando che, anche solo in parte, siano utilizzate per altri scopi

	Slide 32
	“Agenda di famiglia”

· Giornata Missionaria dei Ragazzi (6 gennaio)

· Giornata di digiuno e preghiera per i missionari martiri (24 marzo)

· Giornata mondiale del malato (11 febbraio)

· Giornata di preghiera per la Chiesa in Cina (24 maggio)

· Giornata missionaria delle religiose (1 ottobre)

· Giornata Missionaria Mondiale (penultima domenica di ottobre)

· Giornata missionaria dei sacerdoti e dei religiosi (3 dicembre)
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	“Gridatelo dai tetti”
· POPOLI E MISSIONE mensile di informazione e animazione missionaria

· IL PONTE D’ ORO mensile per ragazzi e per i loro educatori

· LA STRADA notiziario di spiritualità e informazione missionaria per i giovani
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	· GRAZIE AMICI semestrale per i sostenitori dei seminaristi delle missioni

· L’ANIMATORE MISSIONARIO sussidio trimestrale per l’animazione missionaria delle comunità
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	Presi nella… RETE:

· www.operemissionarie.it, www.poim.it, www.pum.operemissionarie.it, www.mgm.operemissionarie.it
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	Il Papa alle POM

     Sono particolarmente lieto di incontrarmi con tutti voi, che siete direttamente impegnati nelle Pontificie Opere Missionarie, organismi al servizio del Papa e dei Vescovi delle Chiese locali per realizzare il mandato missionario di evangelizzare le genti fino agli estremi confini della Terra.

     Le Pontificie Opere Missionarie hanno il carisma di promuovere tra i cristiani la passione per il Regno di Dio, da stabilire dovunque attraverso la predicazione del Vangelo. Sorte con questo respiro universale, sono state uno strumento prezioso nelle mani dei miei Predecessori, che le hanno elevate al rango di Pontificie, raccomandando ai Vescovi di istituirle nelle loro diocesi. 

     Grazie alla riflessione che hanno sviluppato in questi decenni, le Pontificie Opere Missionarie si sono inserite nel contesto dei nuovi paradigmi di evangelizzazione, e del modello ecclesiologico di comunione tra le Chiese. 
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	     E’ chiaro che esse sono Pontificie, ma per diritto sono anche episcopali, in quanto strumenti nelle mani dei Vescovi per realizzare il mandato missionario di Cristo. Sono lo strumento specifico, privilegiato e principale per l'educazione allo spirito missionario universale, per la comunione e la collaborazione inter-ecclesiale nel servizio dell'annuncio del Vangelo (cfr. Statuto, 18). 

    Anche in questa fase della storia della Chiesa, che si è riconosciuta per sua natura missionaria, il carisma e il lavoro delle Pontificie Opere Missionarie non si sono esauriti, e non devono venire meno. Resta ancora urgente e necessaria la missione di evangelizzare l'umanità.

    (Udienza di Benedetto XVI ai direttori nazionali delle POM,18 maggio 2008)
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	NELLE CHIESE LOCALI

Le strutture di base

· Regione: Commissione Missionaria Regionale

· Diocesi: Ufficio/Centro Missionario Diocesano

· Parrocchia: Commissione Missionaria Parrocchiale

· Livelli locali delle PPOOMM (con particolare attenzione alle figure laicali)
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	Attenzioni specifiche

· Apertura agli altri soggetti presenti e attivi sul territorio

· Anagrafe dei missionari e missionarie

· Promozione dei fidei donum
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	PRIORITÀ ATTUALI A LIVELLO NAZIONALE

· Rilancio Centri Missionari Diocesani  (40°nel 2009)

· Approfondimento teologico sulla missione

· Sguardo sulla parrocchia missionaria ed eventuali sperimentazioni 

· Impegno per le partenze Fidei Donum (compresi i laici, progetto interdiocesani…)

· Formazione dei futuri presbiteri

· Tavolo sul debito estero

· Presenza dei presbiteri non italiani nella pastorale in Italia
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	Parte terza
ATTIVITÀ ORDINARIE DELLA PASTORALE MISSIONARIA
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	1. ASCOLTARE

2. SERVIRE

3. ANIMARE
4. COOPERARE
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	ASCOLTARE: chi e cosa?
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	· Ascoltare la Parola

· Ascoltare le persone e le culture “oggi”: discernere, dare voce ai poveri

· Ascoltare l’essenziale: il Signore Gesù e il segno dell’Eucaristia

	Slide 45
	piste di impegno

· Spiritualità missionaria, “vita secondo lo Spirito”: solo dall’incontro con il Dio vivente è possibile attingere la grazia per andare alle genti.

· Approfondimento dei documenti del Magistero e di altre riflessioni, che illustrano i fondamenti teologici circa l’evangelizzazione e l’impegno sociale

· Attenzione al primo annuncio

· Testimonianza della vita
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	SERVIRE: come e dove
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	· Imitare il modo di essere di Gesù, “venuto non per essere servito, ma per servire”

· I contesti del servizio:

· la comunità cristiana

· il “mondo”
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	Piste d’impegno

· Condividere la fede nella comunità, che conduce a Gesù e non a una struttura

· Aver cura delle relazioni (nella comunità domestica, parrocchiale, ecc.)

· Operare in modo trasversale nella pastorale ordinaria in tutte le sue componenti: catechesi, carità, migranti, giovani, famiglia, scuola, pastorale sociale ecc.

· Leggere i segni dei tempi e promuovere una visione della realtà universale
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	ANIMARE: Il senso
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	· Ricordare alla vita cristiana la “missione” come parte essenziale della sua “anima”

· Diventare come i discepoli, attratti da Gesù, ma da lui costantemente rimandati a guardare altrove

· Comunicare attraverso parole e opere lo spirito ad gentes nell’ambito nella propria realtà ecclesiale.
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	Piste d’impegno/1

· Formazione personale e di gruppo

· Aprire il libro delle missioni: contatto diretto con le situazioni vive e con le testimonianze dei missionari e dei martiri

· Preghiera e cura per le vocazioni alla missione (anche tra i laici)

	Slide 52
	Piste d’impegno/2 
· Contributo alla “conversione pastorale” della propria comunità

· Educazione alla mondialità, con particolare riferimento a stili di vita evangelici

· La missione che ci è venuta in casa (stranieri cristiani, non cattolici, non cristiani…)
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	  COOPERARE: Il senso
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	· Innumerevoli iniziative svelano la vitalità e la sensibilità missionaria delle nostre comunità

· Occorre una visione complessiva e ragionata di pastorale missionaria

· La cooperazione è occasione e spunto di rinnovamento per le nostre comunità. 
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	Piste d’impegno/1
· La missione non è solo dare ma anche ricevere e così generare comunione tra le giovani Chiese e quelle di antica data

· Lo scambio esige la condivisione di beni materiali e spirituali a dimensione universale, prevenendo le discriminazioni connesse ai particolarismi e  superando considerazioni di prevalente carattere economico ed enfasi eccessive di tipo emozionale
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	Piste d’impegno/2

· Cooperazione materiale (progetti, raccolte, sostegno ecc.), senza trascurare:

· l’aiuto all’evangelizzazione e alla vita ordinaria delle comunità locali

· una visione universale dei destinatari del dono (questo è il carisma delle PPOOMM)
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	Piste d’impegno/3

· Impegno culturale, informativo e politico su globalizzazione, pace, giustizia, salvaguardia del creato…

· Revisione, proposta e condivisione di stili di vita nuovi e ispirati al Vangelo 

· Diffusione dell’editoria missionaria per  informare in modo alternativo circa l’attualità del villaggio globale e i fatti relativi al Sud del mondo e alla vita delle giovani Chiese


[image: image1.png]



























PAGE  
1

